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stratore giudiziario si applicano anche all'Agenzia, 
nei limiti delle competenze alla stessa attribuite ai 
sensi del comma 3. 

 
(1) Comma sostituito dall'articolo 13, comma 5, della Legge 17 otto-
bre 2017, n. 161. 
(2) Comma sostituito dall'articolo 13, comma 5, della Legge 17 otto-
bre 2017, n. 161 e successivamente modificato dall'articolo 36, 
comma 2, lettera 0a), del D.L. 4 ottobre 2018, n. 113, convertito 
con modificazioni dalla Legge 1° dicembre 2018, n. 132. 
(3) Comma sostituito dall'articolo 13, comma 5, della Legge 17 otto-
bre 2017, n. 161 e successivamente modificato dall'articolo 36, 
comma 2, lettera a), del D.L. 4 ottobre 2018, n. 113, convertito con 
modificazioni dalla Legge 1° dicembre 2018, n. 132 . 
(4) Comma sostituito dall'articolo 13, comma 5, della Legge 17 otto-
bre 2017, n. 161. 
(5) Comma sostituito dall'articolo 13, comma 5, della Legge 17 otto-
bre 2017, n. 161. 
 
█ Assistenza legale alla procedura. –– 

1. L'Avvocatura dello Stato assume la rappresen-
tanza e la difesa dell'amministratore giudiziario 
nelle controversie, anche in corso, concernenti 
rapporti relativi a beni sequestrati, qualora l'Avvo-
cato generale dello Stato ne riconosca l'opportuni-
tà (1). 

1-bis. A tal fine, dopo che il giudice delegato lo 
ha autorizzato a stare in giudizio, l'amministratore 
giudiziario inoltra richiesta per via telematica 
all'Avvocatura dello Stato. Ove l'Avvocato gene-
rale dello Stato non si esprima entro cinque gior-
ni, il giudice delegato può autorizzare la nomina di 
un libero professionista(2). 

 
(1) Comma sostituito dall'articolo 1, comma 1, del D.Lgs. 15 no-
vembre 2012 n. 218. 
(2)  Comma aggiunto dall'articolo 13, comma 6, della Legge 17 ot-
tobre 2017, n. 161. 

CAPO II  
La gestione dei beni sequestrati 

e confiscati 
 

█ Gestione dei beni sequestrati. –– 1. 
Il giudice delegato impartisce le direttive generali 
della gestione dei beni sequestrati, anche avvalen-
dosi dell'attività di ausilio e supporto dell'Agenzia 
ai sensi degli articoli 110, 111 e 112.(1) 

2. Il giudice delegato può adottare, nei confron-
ti della persona sottoposta alla procedura e della 
sua famiglia, i provvedimenti indicati nell'articolo 
47, primo comma, del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, e successive modificazioni, quando 
ricorrano le condizioni ivi previste(2). 

2-bis. Nel caso previsto dal secondo comma 
dell'articolo 47 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, e, comunque, nei casi previsti dal comma 
3-ter, primo periodo, del presente articolo, il tri-
bunale, con decreto revocabile in ogni momento, 
dispone il differimento dell'esecuzione dello 
sgombero non oltre il decreto di confisca definiti-
vo. Il beneficiario, pena la revoca del provvedi-
mento, è tenuto a corrispondere l'indennità even-
tualmente determinata dal tribunale e a provvede-
re a sue cure alle spese e agli oneri inerenti all'uni-
tà immobiliare; è esclusa ogni azione di regresso. 
Il tribunale, con il provvedimento con cui rigetta 

la richiesta, dispone l'esecuzione dello sgombero 
se precedentemente differito(3). 

3. L'amministratore giudiziario non può stare in 
giudizio né contrarre mutui, stipulare transazioni, 
compromessi, fideiussioni, concedere ipoteche, 
alienare immobili e compiere altri atti di straordi-
naria amministrazione, anche a tutela dei diritti dei 
terzi, senza autorizzazione scritta del giudice dele-
gato(4). 

3-bis. L'amministratore giudiziario, con l'auto-
rizzazione scritta del giudice delegato, può locare 
o concedere in comodato i beni immobili, preve-
dendo la cessazione nei casi previsti dal comma 3-
ter e comunque in data non successiva alla pro-
nuncia della confisca definitiva (5). 

3-ter. L'amministratore giudiziario, previa auto-
rizzazione scritta del giudice delegato, anche su 
proposta dell'Agenzia, può, in via prioritaria, con-
cedere in comodato i beni immobili ai soggetti 
indicati nell'articolo 48, comma 3, lettera c), con 
cessazione alla data della confisca definitiva. Il 
tribunale, su proposta del giudice delegato, qualo-
ra non si sia già provveduto, dispone l'esecuzione 
immediata dello sgombero, revocando, se neces-
sario, i provvedimenti emessi ai sensi del comma 
2-bis del presente articolo(6). 

3-quater. In caso di beni immobili concessi in 
locazione o in comodato sulla scorta di titolo di 
data certa anteriore al sequestro, l'amministratore 
giudiziario, previa autorizzazione del giudice dele-
gato, pone in essere gli atti necessari per ottenere 
la cessazione del contratto alla scadenza naturale 
(7). 

4. Avverso gli atti dell'amministratore giudizia-
rio compiuti in assenza di autorizzazione scritta 
del giudice delegato, il pubblico ministero, il pro-
posto e ogni altro interessato possono avanzare 
reclamo, nel termine perentorio di quindici giorni 
dalla data in cui ne hanno avuto effettiva cono-
scenza, al giudice delegato, che, entro i dieci giorni 
successivi, provvede ai sensi dell'articolo 127 del 
codice di procedura penale (8). 

5. In caso di sequestro di beni in comunione 
indivisa, l'amministratore giudiziario, previa auto-
rizzazione del giudice delegato, può chiedere al 
giudice civile di essere nominato amministratore 
della comunione. 

5-bis. I beni mobili sequestrati, anche iscritti in 
pubblici registri, possono essere affidati dal tribu-
nale in custodia giudiziale agli organi di polizia e 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco che ne 
facciano richiesta per l'impiego nelle attività istitu-
zionali o per esigenze di polizia giudizi aria, ovve-
ro possono essere affidati all'Agenzia, ad altri or-
gani dello Stato, ad enti pubblici non economici e 
enti territoriali per finalità di giustizia, di soccorso 
pubblico, di protezione civile o di tutela ambienta-
le nonché ai soggetti previsti dall'articolo 48, 
comma 3, lettera c)(9). 

5-ter. Il tribunale, se non deve provvedere alla 
revoca del sequestro e alle conseguenti restituzio-
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ni, su richiesta dell'amministratore giudiziario o 
dell'Agenzia, decorsi trenta giorni dal deposito 
della relazione di cui all'articolo 36, destina alla 
vendita i beni mobili sottoposti a sequestro se gli 
stessi non possono essere amministrati senza pe-
ricolo di deterioramento o di rilevanti disecono-
mie. Se i beni mobili sottoposti a sequestro sono 
privi di valore, improduttivi, oggettivamente inuti-
lizzabili e non alienabili, il tribunale dispone la 
loro distruzione o demolizione(10). 

5-quater. I proventi derivanti dalla vendita dei 
beni di cui al comma 5-ter affluiscono, al netto 
delle spese sostenute, al Fondo unico giustizia per 
essere versati all'apposito capitolo di entrata del 
bilancio dello Stato e riassegnati, nei limiti e con le 
modalità di cui all'articolo 2, comma 7, del decreto 
legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito dalla 
legge 13 novembre 2008, n. 181, nella misura del 
50 per cento secondo le destinazioni previste dal 
predetto articolo 2, comma 7, e per il restante 50 
per cento allo stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno per le esigenze dell'Agenzia 
che li destina prioritariamente alle finalità sociali e 
produttive(11). 

5-quinquies. Se il tribunale non provvede alla 
confisca dei beni di cui al comma 5-ter, dispone la 
restituzione all'avente diritto dei proventi versati 
al Fondo unico giustizia in relazione alla vendita 
dei medesimi beni, oltre agli interessi maturati sui 
medesimi proventi computati secondo quanto 
stabilito dal decreto ministeriale 30 luglio 2009, n. 
127(12). 

 
(1) Comma sostituito dall'articolo 14, comma 1, lettera a), della Leg-
ge 17 ottobre 2017, n. 161. 
(2) Comma sostituito dall'articolo 14, comma 1, lettera a), della Leg-
ge 17 ottobre 2017, n. 161. 
(3) Comma aggiunto dall'articolo 14, comma 1, lettera a), della Leg-
ge 17 ottobre 2017, n. 161. 
(4) Comma sostituito dall'articolo 14, comma 1, lettera a), della Leg-
ge 17 ottobre 2017, n. 161. 
(5) Comma aggiunto dall'articolo 14, comma 1, lettera a), della Leg-
ge 17 ottobre 2017, n. 161. 
(6) Comma aggiunto dall'articolo 14, comma 1, lettera a), della Leg-
ge 17 ottobre 2017, n. 161. 
(7) Comma aggiunto dall'articolo 14, comma 1, lettera a), della Leg-
ge 17 ottobre 2017, n. 161. 
(8) Comma sostituito dall'articolo 14, comma 1, lettera a), della Leg-
ge 17 ottobre 2017, n. 161. 
(9) Comma aggiunto dall’articolo 1, comma 189, lettera b), della 
Legge 24 dicembre 2012, n. 228, successivamente modificato dall’ 
articolo 11, comma 4-bis, del D.L. 14 agosto 2013, n. 93, converti-
to, con modificazioni, dalla Legge 15 ottobre 2013, n. 119 e da ul-
timo dall' articolo 14, comma 1, lettera b), della Legge 17 ottobre 
2017, n. 161. 
(10) Comma aggiunto dall’articolo 1, comma 189, lettera b), della 
Legge 24 dicembre 2012, n. 228 e successivamente  sostituito 
dall' articolo 14, comma 1, lettera c), della Legge 17 ottobre 2017, 
n. 161. 
(11) Comma aggiunto dall’articolo 1, comma 189, lettera b), della 
Legge 24 dicembre 2012, n. 228. 
(12) Comma aggiunto dall’articolo 1, comma 189, lettera b), della 
Legge 24 dicembre 2012, n. 228. 

 
█ Gestione delle aziende sequestrate. 

–– 1. Nel caso in cui il sequestro abbia ad oggetto 
aziende di cui agli articoli 2555 e seguenti del Co-
dice civile, anche per effetto del sequestro avente 
a oggetto partecipazioni societarie, l'amministrato-
re giudiziario è scelto nella sezione di esperti in 
gestione aziendale dell'Albo nazionale degli am-

ministratori giudiziari. Dopo la relazione di cui 
all'articolo 36, comma 1, l'amministratore giudi-
ziario, entro tre mesi dalla sua nomina, prorogabili 
a sei mesi per giustificati motivi dal giudice dele-
gato, presenta una relazione, che trasmette anche 
all'Agenzia, contenente: 

a) gli ulteriori dati acquisiti, integrativi di quelli 
già esposti nella relazione di cui all'articolo 36, 
comma 1; 

b) l'esposizione della situazione patrimoniale, 
economica e finanziaria, con lo stato analitico ed 
estimativo delle attività; 

c) una dettagliata analisi sulla sussistenza di 
concrete possibilità di prosecuzione o di ripresa 
dell'attività, tenuto conto del grado di caratteriz-
zazione della stessa con il proposto e i suoi fami-
liari, della natura dell'attività esercitata, delle mo-
dalità e dell'ambiente in cui è svolta, della forza 
lavoro occupata e di quella necessaria per il rego-
lare esercizio dell'impresa, della capacità produtti-
va e del mercato di riferimento nonché degli oneri 
correlati al processo di legalizzazione dell'azienda. 
Nel caso di proposta di prosecuzione o di ripresa 
dell'attività è allegato un programma contenente la 
descrizione analitica delle modalità e dei tempi di 
adempimento della proposta, che deve essere 
corredato, previa autorizzazione del giudice dele-
gato, della relazione di un professionista in pos-
sesso dei requisiti di cui all'articolo 67, terzo 
comma, lettera d), del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, e successive modificazioni, che atte-
sti la veridicità dei dati aziendali e la fattibilità del 
programma medesimo, considerata la possibilità 
di avvalersi delle agevolazioni e delle misure pre-
viste dall'articolo 41-bis del presente decreto; 

d) la stima del valore di mercato dell'azienda, 
tenuto conto degli oneri correlati al processo di 
legalizzazione della stessa; 

e) l'indicazione delle attività esercitabili solo con 
autorizzazioni, concessioni e titoli abilitativi(1). 

1-bis. Le disposizioni del comma 4 dell'articolo 
36 si applicano anche con riferimento a quanto 
previsto dalla lettera d) del comma 1 del presente 
articolo (2). 

1-ter. Alla proposta di prosecuzione o di ripresa 
dell'attività l'amministratore giudiziario allega l'e-
lenco nominativo dei creditori e di coloro che 
vantano diritti reali o personali, di godimento o di 
garanzia, sui beni ai sensi dell'articolo 57, comma 
1, specificando i crediti che originano dai rapporti 
di cui all'articolo 56, quelli che sono collegati a 
rapporti commerciali essenziali per la prosecuzio-
ne dell'attività e quelli che riguardano rapporti 
esauriti, non provati o non funzionali all'attività 
d'impresa. L'amministratore giudiziario allega al-
tresì l'elenco nominativo delle persone che risul-
tano prestare o avere prestato attività lavorativa in 
favore dell'impresa, specificando la natura dei 
rapporti di lavoro esistenti nonché quelli necessari 
per la prosecuzione dell'attività; riferisce in ordine 
alla presenza di organizzazioni sindacali all'interno 
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dell'azienda alla data del sequestro e provvede ad 
acquisire loro eventuali proposte sul programma 
di prosecuzione o di ripresa dell'attività, che tra-
smette, con il proprio parere, al giudice delegato. 
Qualora il sequestro abbia a oggetto partecipazio-
ni societarie che assicurino le maggioranze previ-
ste dall'articolo 2359 del Codice civile, il tribunale 
impartisce le direttive sull'eventuale revoca 
dell'amministratore della società, che può essere 
nominato, nelle forme previste dal comma 6, nella 
persona dell'amministratore giudiziario; qualora 
non sia prevista l'assunzione della qualità di am-
ministratore della società, il tribunale determina le 
modalità di controllo e di esercizio dei poteri da 
parte dell'amministratore giudiziario(3). 

1-quater. L'amministratore giudiziario, previa 
autorizzazione del giudice delegato, nell'attività di 
gestione degli immobili e dei beni aziendali, con-
ferisce la manutenzione ordinaria o straordinaria 
di preferenza alle imprese fornitrici di lavoro, beni 
e servizi già sequestrate ovvero confiscate(4). 

1-quinquies. In ogni caso, entro trenta giorni 
dall'immissione in possesso, l'amministratore giu-
diziario è autorizzato dal giudice delegato a prose-
guire l'attività dell'impresa o a sospenderla, con 
riserva di rivalutare tali determinazioni dopo il 
deposito della relazione semestrale. Se il giudice 
autorizza la prosecuzione, conservano efficacia, 
fino all'approvazione del programma ai sensi del 
comma 1-sexies, le autorizzazioni, le concessioni e 
i titoli abilitativi necessari allo svolgimento dell'at-
tività, già rilasciati ai titolari delle aziende in stato 
di sequestro in relazione ai compendi sequestra-
ti(5). 

1-sexies. Il tribunale esamina la relazione di cui 
al comma 1, depositata dall'amministratore giudi-
ziario, in camera di consiglio ai sensi dell'articolo 
127 del codice di procedura penale con la parteci-
pazione del pubblico ministero, dei difensori delle 
parti, dell'Agenzia e dell'amministratore giudizia-
rio, che vengono sentiti se compaiono. Ove rilevi 
concrete prospettive di prosecuzione o di ripresa 
dell'attività dell'impresa, il tribunale approva il 
programma con decreto motivato e impartisce le 
direttive per la gestione dell'impresa(6). 

1-septies. Qualora il sequestro abbia ad oggetto 
partecipazioni societarie che non assicurino le 
maggioranze previste dall'articolo 2359 del Codice 
civile, il tribunale impartisce le opportune direttive 
all'amministratore giudiziario(7). 

1-octies. Per le società sottoposte a sequestro ai 
sensi del presente decreto, le cause di scioglimen-
to per riduzione o perdita del capitale sociale di 
cui agli articoli 2484, primo comma, numero 4), e 
2545-duodecies del Codice civile non operano 
dalla data di immissione in possesso sino all'ap-
provazione del programma di prosecuzione o 
ripresa dell'attività e, per lo stesso periodo, non si 
applicano gli articoli 2446, commi secondo e ter-
zo, 2447, 2482-bis, commi quarto, quinto e sesto, 
e 2482-ter del Codice civile(8). 

2. L'amministratore giudiziario provvede agli at-
ti di ordinaria amministrazione funzionali all'atti-
vità economica dell'azienda. Il giudice delegato, 
tenuto conto dell'attività economica svolta dall'a-
zienda, della forza lavoro da essa occupata, della 
sua capacità produttiva e del suo mercato di rife-
rimento, può con decreto motivato indicare il 
limite di valore entro il quale gli atti si ritengono 
di ordinaria amministrazione. L'amministratore 
giudiziario non può frazionare artatamente le ope-
razioni economiche al fine di evitare il supera-
mento di detta soglia. 

2-bis. L'amministratore giudiziario, previa auto-
rizzazione scritta del giudice delegato, può affitta-
re l'azienda o un ramo di azienda, con cessazione 
di diritto nei casi previsti dal comma 2-ter, primo 
periodo, del presente articolo in data non succes-
siva alla pronuncia della confisca definitiva (9). 

2-ter. L'amministratore giudiziario, previa auto-
rizzazione scritta del giudice delegato, anche su 
proposta dell'Agenzia, può, in data non successiva 
alla pronuncia della confisca definitiva, in via prio-
ritaria, affittare l'azienda o un ramo di azienda o 
concederla in comodato agli enti, associazioni e 
altri soggetti indicati all'articolo 48, comma 3, 
lettera c), alle cooperative previste dall'articolo 48, 
comma 8, lettera a), o agli imprenditori attivi nel 
medesimo settore o settori affini di cui all'articolo 
41-quater. Nel caso in cui sia prevedibile l'applica-
zione dell'articolo 48, comma 8-ter, l'azienda può 
essere anche concessa in comodato con cessazio-
ne di diritto nei casi di cui al periodo precedente e, 
in deroga al disposto dell'articolo 1808 del Codice 
civile, il comodatario non ha diritto al rimborso 
delle spese straordinarie, necessarie e urgenti, so-
stenute per la conservazione della cosa(10). 

3. Si osservano per la gestione dell'azienda le di-
sposizioni di cui all'articolo 42, in quanto applica-
bili. 

4. I rapporti giuridici connessi all'amministra-
zione dell'azienda sono regolati dalle norme del 
Codice civile, ove non espressamente altrimenti 
disposto. 

5. Se mancano concrete possibilità di prosecu-
zione o di ripresa dell'attività, il tribunale, acquisi-
to il parere del pubblico ministero, dei difensori 
delle parti e dell'amministratore giudiziario, di-
spone la messa in liquidazione dell'impresa. In 
caso di insolvenza, si applica l'articolo 63, comma 
1(11). 

6. Nel caso di sequestro di partecipazioni socie-
tarie, l'amministratore giudiziario esercita i poteri 
che spettano al socio nei limiti della quota seque-
strata; provvede, ove necessario e previa autoriz-
zazione del giudice delegato, a convocare l'assem-
blea per la sostituzione degli amministratori, ad 
impugnare le delibere societarie di trasferimento 
della sede sociale e di trasformazione, fusione, 
incorporazione o estinzione della società, nonché 
ad approvare ogni altra modifica dello statuto utile 
al perseguimento degli scopi dell'impresa in stato 
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di sequestro(12). 
6-bis. Con decreto del Ministro della giustizia, 

di concerto con il Ministro dello sviluppo econo-
mico, sono stabilite le modalità semplificate di 
liquidazione o di cessazione dell'impresa, in parti-
colare qualora sia priva di beni aziendali(13). 

 
(1)  Comma sostituito dall'articolo 14, comma 2, lettera a), della 
Legge 17 ottobre 2017, n. 161. 
(2)  Comma inserito dall'articolo 14, comma 2, lettera b), della Leg-
ge 17 ottobre 2017, n. 161. 
(3) Comma inserito dall'articolo 14, comma 2, lettera b), della Legge 
17 ottobre 2017, n. 161. 
(4) Comma inserito dall'articolo 14, comma 2, lettera b), della Legge 
17 ottobre 2017, n. 161. 
(5) Comma inserito dall'articolo 14, comma 2, lettera b), della Legge 
17 ottobre 2017, n. 161. 
(6) Comma inserito dall'articolo 14, comma 2, lettera b), della Legge 
17 ottobre 2017, n. 161. 
(7) Comma inserito dall'articolo 14, comma 2, lettera b), della Legge 
17 ottobre 2017, n. 161. 
(8) Comma inserito dall'articolo 14, comma 2, lettera b), della Legge 
17 ottobre 2017, n. 161. 
(9) Comma inserito dall'articolo 14, comma 2, lettera c), della Legge 
17 ottobre 2017, n. 161. 
(10) Comma inserito dall'articolo 14, comma 2, lettera c), della Leg-
ge 17 ottobre 2017, n. 161. 
(11) Comma modificato dall'articolo 14, comma 2, lettera d), della 
Legge 17 ottobre 2017, n. 161. 
(12) Comma sostituito dall'articolo 14, comma 2, lettera e), della 
Legge 17 ottobre 2017, n. 161. 
(13) Comma inserito dall'articolo 14, comma 2, lettera c), della Leg-
ge 17 ottobre 2017, n. 161. 
 
█ Strumenti finanziari per la ge-

stione e la valorizzazione delle aziende seque-
strate e confiscate (1). –– 1. L'accesso alle risorse 
delle sezioni di cui alle lettere a) e b) del comma 
196 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 
208, è richiesto dall'amministratore giudiziario, 
previa autorizzazione del giudice delegato, o 
dall'Agenzia, dopo l'adozione dei provvedimenti 
di prosecuzione o di ripresa dell'attività dell'im-
presa previsti dall'articolo 41, comma 1-sexies. 

2. I crediti derivanti dai finanziamenti erogati 
dalla sezione di cui alla lettera b) del comma 196 
dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 
208, hanno privilegio sugli immobili, sugli impian-
ti e su ogni loro pertinenza, sui macchinari e sugli 
utensili dell'impresa, comunque destinati al suo 
funzionamento ed esercizio. 

3. Il privilegio può essere esercitato anche nei 
confronti dei terzi che abbiano acquistato diritti 
sugli stessi beni in data successiva alle annotazioni 
di cui al comma 5. Nell'ipotesi in cui non sia pos-
sibile far valere il privilegio nei confronti del terzo 
acquirente, il privilegio si trasferisce sul corrispet-
tivo. 

4. Il privilegio di cui al presente articolo è prefe-
rito ad ogni altro titolo di prelazione da qualsiasi 
causa derivante, anche se preesistente alle annota-
zioni di cui al comma 5, fatta eccezione per i pri-
vilegi per spese di giustizia e per quelli di cui all'ar-
ticolo 2751-bis del Codice civile. 

5. Il privilegio è annotato presso gli uffici dei 
registri immobiliari e gli uffici tavolari competenti 
in relazione al luogo in cui si trovano i beni e nel 
registro di cui all'articolo 1524 del Codice civile 
presso il tribunale competente in relazione al luo-
go ove ha sede l'impresa finanziata. 

6. Il tribunale, con il procedimento previsto 
dall'articolo 41, comma 1-sexies, anche su propo-
sta dell'Agenzia, ove rilevi concrete prospettive di 
prosecuzione dell'attività dell'azienda sequestrata 
o confiscata, può impartire le direttive per la sua 
ammissione alla procedura di amministrazione 
straordinaria nelle forme e alle condizioni previste 
dall'articolo 2, comma 1-bis, del decreto legislativo 
8 luglio 1999, n. 270. Dopo il provvedimento di 
confisca emesso dalla Corte di appello provvede 
l'Agenzia. 

7. Qualora il sequestro o la confisca riguardino 
aziende di straordinario interesse socio-
economico, tenuto conto della consistenza patri-
moniale e del numero degli occupati, o aziende 
concessionarie pubbliche o che gestiscono pub-
blici servizi, l'amministratore giudiziario può esse-
re nominato tra gli iscritti nella sezione di esperti 
in gestione aziendale dell'Albo nazionale degli 
amministratori giudiziari, indicati dalla società 
INVITALIA Spa tra i suoi dipendenti. In tal caso 
l'amministratore giudiziario, dipendente della so-
cietà INVITALIA Spa, per lo svolgimento dell'in-
carico non ha diritto ad emolumenti aggiuntivi 
rispetto al trattamento economico in godimento, 
ad eccezione del rimborso delle spese di cui all'ar-
ticolo 35, comma 9. I dipendenti della società 
INVITALIA Spa che abbiano svolto, nei tre anni 
antecedenti alla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, attività di gestione diretta di 
aziende in crisi possono iscriversi, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, alla sezione dell'Albo di cui all'arti-
colo 3, comma 2, del decreto legislativo 4 febbraio 
2010, n. 14. Il dipendente della società INVITA-
LIA Spa, nominato amministratore giudiziario, 
svolge le proprie funzioni sotto la direzione del 
giudice delegato, avvalendosi dell'organizzazione 
della società INVITALIA Spa. 

8. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione, l'Agenzia, con 
delibera del Consiglio direttivo, adotta, ai sensi 
dell'articolo 112, comma 4, lettera d), i criteri per 
l'individuazione delle aziende sequestrate e confi-
scate di straordinario interesse socio-economico e 
per la definizione dei piani di valorizzazione. 

 
(1)  Articolo inserito dall'articolo 15, comma 1,  della Legge 17 otto-
bre 2017, n. 161. 

 
█ Istituzione dei tavoli provin-

ciali permanenti sulle aziende sequestrate e 
confiscate, presso le prefetture-uffici territo-
riali del Governo (1). –– 1. Al fine di favorire il 
coordinamento tra le istituzioni, le associazioni 
indicate nell'articolo 48, comma 3, lettera c), le 
organizzazioni sindacali e le associazioni dei datori 
di lavoro più rappresentative a livello nazionale, il 
prefetto può istituire, presso la prefettura-ufficio 
territoriale del Governo, un tavolo provinciale 
sulle aziende sequestrate e confiscate, avente il 
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compito di (2): 
a) favorire la continuazione dell'attività produt-

tiva e salvaguardare i livelli occupazionali; 
b) dare ausilio all'amministratore giudiziario, 

sulla base delle direttive impartite dal giudice dele-
gato, e all'Agenzia nella fase dell'amministrazione, 
della gestione e della destinazione delle aziende; 

c) favorire la collaborazione degli operatori 
economici del territorio con le aziende sequestrate 
e confiscate nel percorso di emersione alla legalità; 

d) promuovere lo scambio di informazioni con 
gli amministratori giudiziari coinvolti nella gestio-
ne delle aziende sequestrate e confiscate, tenendo 
conto delle disposizioni impartite dal giudice de-
legato anche al fine di salvaguardare le esigenze 
del procedimento di confisca; 

e) esprimere un parere non vincolante sulle 
proposte formulate dall'amministratore giudiziario 
e dall'Agenzia. 

2. Il tavolo provinciale permanente, coordinato 
e convocato dal prefetto o da un suo delegato, è 
composto da: 

a) un rappresentante dell'Agenzia designato dal 
Consiglio direttivo e individuato, di regola, nel 
dirigente della prefettura componente del nucleo 
di supporto di cui all'articolo 112, comma 3; 

b) un rappresentante del Ministero dello svilup-
po economico; 

c) un rappresentante della regione, designato 
dal presidente della Giunta regionale; 

d) un rappresentante delle associazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative a livello 
nazionale, designato dalle medesime secondo cri-
teri di rotazione; 

e) un rappresentante delle organizzazioni dei 
datori di lavoro più rappresentative a livello na-
zionale designato, ogni quattro mesi, dalle mede-
sime secondo criteri di rotazione; 

f) un rappresentante della sede territorialmente 
competente dell'Ispettorato nazionale del lavoro; 

g) un rappresentante delle associazioni indivi-
duate dall'articolo 48, comma 3, lettera c), desi-
gnato dalle medesime secondo criteri di rotazione; 

h) un rappresentante della camera di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura. 

3. Il prefetto, ove ne ravvisi l'opportunità, può 
estendere ai rappresentanti degli enti locali la par-
tecipazione al tavolo. 

4. Il prefetto, su richiesta di una delle associa-
zioni dei datori di lavoro o delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori più rappresentative sul 
piano nazionale interessate, può convocare appo-
site riunioni tra le medesime associazioni e orga-
nizzazioni sindacali e l'amministratore. Le parti 
sono tenute a operare nel rispetto delle norme in 
materia di diritto del lavoro e di relazioni sindaca-
li. 

5. Le amministrazioni provvedono all'attuazio-
ne del presente articolo con le risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente. Ai componenti non spetta alcun compen-

so, indennità, gettone di presenza o rimborso di 
spese per la partecipazione ai lavori. 

 
(1) Articolo inserito dall'articolo 16, comma 1, della Legge 17 ottobre 
2017, n. 161. 
(2) Alinea modificato dall'articolo 36, comma 2-bis, del D.L. 4 otto-
bre 2018, n. 113, convertito con modificazioni dalla Legge 1° di-
cembre 2018, n. 132. 
 
█ Supporto delle aziende 

sequestrate o confiscate (1). ––  1. Nella gestione 
dell'azienda l'amministratore giudiziario, sentito il 
competente tavolo provinciale permanente di cui 
all'articolo 41-ter, previa autorizzazione del giudi-
ce delegato, e l'Agenzia possono avvalersi del 
supporto tecnico, a titolo gratuito, di imprenditori 
attivi nel medesimo settore o in settori affini a 
quelli in cui opera l'azienda sequestrata o non 
definitivamente confiscata, in possesso dei requi-
siti previsti dal regolamento di attuazione dell'arti-
colo 5-ter del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 mar-
zo 2012, n. 27, prescindendo dai limiti di fattura-
to, individuati nel rispetto dei criteri di economici-
tà, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, 
trasparenza, proporzionalità, attraverso procedure 
ad evidenza pubblica indette dall'amministratore 
giudiziario, tenendo conto dei progetti di affian-
camento dagli stessi presentati e dell'idoneità a 
fornire il necessario sostegno all'azienda. 

2. L'effettivo e utile svolgimento dell'attività di 
supporto tecnico di cui al comma 1, risultante 
dalla relazione dell'amministratore giudiziario, per 
un periodo non inferiore a dodici mesi determina 
l'attribuzione agli imprenditori del diritto di prela-
zione da esercitare, a parità di condizioni, al mo-
mento della vendita o dell'affitto dell'azienda, 
nonché l'applicazione ai medesimi, in quanto 
compatibili, dei benefici di cui all'articolo 41-bis. 

3. Nella gestione dell'azienda l'amministratore 
giudiziario, previa autorizzazione scritta del giudi-
ce delegato, e l'Agenzia possono altresì avvalersi 
del supporto tecnico delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura per favorire il 
collegamento dell'azienda sequestrata o confiscata 
in raggruppamenti e in reti d'impresa. 

 
(1) Articolo inserito dall'articolo 16, comma 1, della Legge 17 ottobre 
2017, n. 161. 

 
█ Disciplina delle spese, dei compen-

si e dei rimborsi. –– 1. Le spese necessarie o utili 
per la conservazione e l'amministrazione dei beni 
sono sostenute dall'amministratore giudiziario 
mediante prelevamento dalle somme riscosse a 
qualunque titolo ovvero sequestrate, confiscate o 
comunque nella disponibilità del procedimento. 

2. Se dalla gestione dei beni sequestrati o confi-
scati non è ricavabile denaro sufficiente per il pa-
gamento delle spese di cui al comma 1, le stesse 
sono anticipate dallo Stato, con diritto al recupero 
nei confronti del titolare del bene in caso di revo-
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ca del sequestro o della confisca. 
3. Nel caso sia disposta la confisca dei beni, le 

somme per il pagamento dei compensi spettanti 
all'amministratore giudiziario, per il rimborso delle 
spese sostenute per i coadiutori e quelle di cui 
all'articolo 35, comma 9, sono inserite nel conto 
della gestione; qualora la confisca non venga di-
sposta, ovvero le disponibilità del predetto conto 
non siano sufficienti per provvedere al pagamento 
delle anzidette spese, le somme occorrenti sono 
anticipate, in tutto o in parte, dallo Stato, senza 
diritto al recupero. Se il sequestro o la confisca 
sono revocati, le somme suddette sono poste a 
carico dello Stato. 

4. La determinazione dell'ammontare del com-
penso, la liquidazione dello stesso e del trattamen-
to di cui all'articolo 35, comma 8, nonché il rim-
borso delle spese sostenute per i coadiutori, sono 
disposti con decreto motivato del tribunale, su 
relazione del giudice delegato. Il compenso degli 
amministratori giudiziari è liquidato sulla base 
delle tabelle allegate al decreto di cui all'articolo 8 
del decreto legislativo 4 febbraio 2010, n. 14. 

5. Le liquidazioni e i rimborsi di cui al comma 4 
sono fatti prima della redazione del conto finale. 
In relazione alla durata dell'amministrazione e per 
gli altri giustificati motivi il tribunale concede, su 
richiesta dell'amministratore giudiziario e sentito il 
giudice delegato, acconti sul compenso finale. Il 
tribunale dispone in merito agli adempimenti ri-
chiesti entro cinque giorni dal ricevimento della 
richiesta. 

6. I provvedimenti di liquidazione o di rimbor-
so sono comunicati all'amministratore giudiziario 
mediante avviso di deposito del decreto in cancel-
leria e all'Agenzia per via telematica. 

7. Entro venti giorni dalla comunicazione 
dell'avviso, l'amministratore giudiziario può pro-
porre ricorso avverso il provvedimento che ha 
disposto la liquidazione o il rimborso. La corte 
d'appello decide sul ricorso in camera di consiglio, 
previa audizione del ricorrente, entro quindici 
giorni dal deposito del ricorso. Se il provvedimen-
to impugnato è stato emesso dalla corte d'appello, 
sul ricorso decide la medesima corte in diversa 
composizione. 

 
█ Rendiconto di gestione. –– 1. All'e-

sito della procedura, e comunque dopo i provve-
dimenti di confisca di primo e di secondo grado, 
entro sessanta giorni dal deposito di ciascuno dei 
medesimi provvedimenti, l'amministratore giudi-
ziario presenta al giudice delegato il conto della 
gestione, tenuto conto dei criteri fissati dall'artico-
lo 37, comma 5(1). 

2. Il conto della gestione espone in modo com-
pleto e analitico le modalità e i risultati della ge-
stione e contiene, tra l'altro, l'indicazione delle 
somme pagate e riscosse, la descrizione analitica 
dei cespiti e il saldo finale. Al conto sono essere 

allegati i documenti giustificativi, le relazioni pe-
riodiche sull'amministrazione e il registro delle 
operazioni effettuate. In caso di irregolarità o di 
incompletezza, il giudice delegato invita l'ammini-
stratore giudiziario ad effettuare, entro il termine 
indicato, le opportune integrazioni o modifiche. 

3. Verificata la regolarità del conto, il giudice 
delegato ne ordina il deposito in cancelleria, uni-
tamente ai documenti allegati, assegnando in calce 
allo stesso termine per la presentazione di even-
tuali osservazioni e contestazioni. Del deposito è 
data immediata comunicazione agli interessati, al 
pubblico ministero e all'Agenzia. 

4. Se non sorgono o non permangono conte-
stazioni, che debbono a pena di inammissibilità 
essere specifiche e riferite a singole voci contabili 
e non possono in ogni caso avere ad oggetto i 
criteri e i risultati di gestione, il giudice delegato lo 
approva; altrimenti fissa l'udienza di comparizione 
dinanzi al collegio, che in esito a procedimento in 
camera di consiglio approva il conto o invita 
l'amministratore giudiziario a sanarne le irregolari-
tà con ordinanza esecutiva, notificata all'interessa-
to e comunicata al pubblico ministero. 

5. Avverso l'ordinanza di cui al comma 4 è 
ammesso ricorso per cassazione entro i dieci gior-
ni dalla notificazione o comunicazione. 

5-bis. Dopo il conferimento di cui all'articolo 
38, comma 3, l'Agenzia provvede al rendiconto ai 
sensi dei commi precedenti qualora la confisca 
venga revocata. In caso di confisca definitiva l'A-
genzia trasmette al giudice delegato una relazione 
sull'amministrazione dei beni, esponendo le som-
me pagate e riscosse, le spese sostenute e il saldo 
finale, con l'indicazione dei limiti previsti dall'arti-
colo 53. In tale ultimo caso, il giudice delegato, 
all'esito degli eventuali chiarimenti richiesti, pren-
de atto della relazione(2). 

 
(1)  Comma sostituito dall'articolo 17, comma 1, lettera a), della 
Legge 17 ottobre 2017, n. 161 e successivamente modificato 
dall'articolo 36, comma 2-ter, lettera a), del D.L. 4 ottobre 2018, n. 
113, convertito con modificazioni dalla Legge 1° dicembre 2018, n. 
132. 
(2)  Comma aggiunto dall'articolo 17, comma 1, lettera b), della 
Legge 17 ottobre 2017, n. 161  e successivamente sostituito 
dall'articolo 36, comma 2-ter, lettera b), del D.L. 4 ottobre 2018, n. 
113, convertito con modificazioni dalla Legge 1° dicembre 2018, n. 
132. 
 
█ Gestione dei beni confiscati. –– 1. 

L'Agenzia gestisce i beni confiscati anche in via 
non definitiva dal decreto di confisca della Corte 
di appello, ai sensi dell'articolo 20 della legge 23 
dicembre 1993, n. 559, e, in quanto applicabile, 
dell'articolo 40 del presente decreto, nonché sulla 
base degli indirizzi e delle linee guida adottati dal 
Consiglio direttivo dell'Agenzia medesima ai sensi 
dell'articolo 112, comma 4, lettera d) . Essa prov-
vede al rimborso ed all'anticipazione delle spese, 
nonché alla liquidazione dei compensi che non 
trovino copertura nelle risorse della gestione, an-
che avvalendosi di apposite aperture di credito 
disposte, a proprio favore, sui fondi dello specifi-



Artt. 45 - 48 PARTE TERZA - ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA 982

 

co capitolo istituito nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'economia e delle finanze, 
salva, in ogni caso, l'applicazione della normativa 
di contabilità generale dello Stato e del decreto del 
Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 
367(1). 

2. L'Agenzia richiede al giudice delegato il nulla 
osta al compimento degli atti di cui all'articolo 40, 
comma 3. 

2-bis. Per il recupero e la custodia dei veicoli a 
motore e dei natanti confiscati, l'Agenzia applica 
le tariffe stabilite con il decreto del Ministro della 
giustizia, di concerto con il Ministro dell'economia 
e delle finanze, emanato ai sensi dell'articolo 59 
del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115. Ferme 
restando le tariffe stabilite dal periodo precedente, 
l'Agenzia può avvalersi di aziende da essa ammini-
strate operanti nello specifico settore(2). 

 
(1)  Comma modificato dall'articolo 17, comma 2, della Legge 17 ot-
tobre 2017, n. 161. 
(2) Comma  aggiunto dall'articolo 36, comma 2-quater, del D.L. 4 
ottobre 2018, n. 113, convertito con modificazioni dalla Legge 1° 
dicembre 2018, n. 132. 

 
CAPO III  

La destinazione dei beni confiscati 
 

█ Confisca definitiva. Devoluzione al-
lo Stato. –– 1. A seguito della confisca definitiva 
di prevenzione i beni sono acquisiti al patrimonio 
dello Stato liberi da oneri e pesi. La tutela dei di-
ritti dei terzi è garantita entro i limiti e nelle forme 
di cui al titolo IV. 

2. Il provvedimento definitivo di confisca è 
comunicato, dalla cancelleria dell'ufficio giudizia-
rio che ha emesso il provvedimento, all'Agenzia, 
nonché al prefetto e all'ufficio dell'Agenzia del 
demanio competenti per territorio in relazione al 
luogo ove si trovano i beni o ha sede l'azienda 
confiscata. 

 
█ Liberazione degli immobili e 

delle aziende  (1). ––  1. L'Agenzia, ricevuta la 
comunicazione del provvedimento definitivo di 
confisca, qualora l'immobile risulti ancora occupa-
to, con provvedimento revocabile in ogni mo-
mento, può differire l'esecuzione dello sgombero 
o dell'allontanamento nel caso previsto dall'artico-
lo 40, comma 3-ter, ovvero qualora lo ritenga 
opportuno in vista dei provvedimenti di destina-
zione da adottare. 

 
(1) Articolo inserito dall'articolo 18, comma 1, della Legge 17 ottobre 
2017, n. 161. 
 
█ Restituzione per equivalente. –– 1. 

La restituzione dei beni confiscati, ad eccezione 
dei beni culturali di cui all'articolo 10, comma 3, 
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui 
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 

successive modificazioni, e degli immobili e delle 
aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e seguenti del medesimo 
codice, e successive modificazioni, nell'ambito 
delle risorse disponibili a legislazione vigente, può 
avvenire anche per equivalente, al netto delle mi-
gliorie, quando i beni medesimi sono stati asse-
gnati per finalità istituzionali o sociali, per fini di 
giustizia o di ordine pubblico o di protezione civi-
le di cui alle lettere a), b) e c) dell'articolo 48, 
comma 3, del presente decreto e la restituzione 
possa pregiudicare l'interesse pubblico. In tal caso 
l'interessato nei cui confronti venga a qualunque 
titolo dichiarato il diritto alla restituzione del bene 
ha diritto alla restituzione di una somma equiva-
lente al valore del bene confiscato come risultante 
dal rendiconto di gestione, al netto delle migliorie, 
rivalutato sulla base del tasso di inflazione annua. 
In caso di beni immobili, si tiene conto dell'even-
tuale rivalutazione delle rendite catastali(1). 

2. Il comma 1 si applica altresì quando il bene 
sia stato venduto(2). 

3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, il tribunale de-
termina il valore del bene e ordina il pagamento 
della somma, ponendola a carico: 

a) del Fondo Unico Giustizia, nel caso in cui il 
bene sia stato venduto; 

b) dell'amministrazione assegnataria, in tutti gli 
altri casi. 

 
(1)  Comma sostituito dall'articolo 18, comma 2, della Legge 17 ot-
tobre 2017, n. 161. 
(2)  Comma sostituito dall'articolo 18, comma 2, della Legge 17 ot-
tobre 2017, n. 161. 
 
█ Procedimento di destinazione. –– 1. 

La destinazione dei beni immobili e dei beni 
aziendali è effettuata con delibera del Consiglio 
direttivo dell'Agenzia, sulla base della stima del 
valore risultante dalla relazione di cui all'articolo 
36, e da altri atti giudiziari, salvo che sia ritenuta 
necessaria dall'Agenzia una nuova stima. 

2. L'Agenzia provvede all'adozione del provve-
dimento di destinazione entro novanta giorni dal 
ricevimento della comunicazione di cui all'articolo 
45, comma 2, prorogabili di ulteriori novanta 
giorni in caso di operazioni particolarmente com-
plesse. Nel caso di applicazione delle disposizioni 
di cui al titolo IV, il provvedimento di destinazio-
ne è adottato entro trenta giorni dalla comunica-
zione del progetto di pagamento effettuata ai sensi 
dell'articolo 61, comma 4. Anche prima dell'ado-
zione del provvedimento di destinazione, per la 
tutela dei beni confiscati si applica il secondo 
comma dell'articolo 823 del Codice civile(1). 

 
(1)  Comma sostituito dall'articolo 18, comma 3, lettera a), della 
Legge 17 ottobre 2017, n. 161. 
 
█ Destinazione dei beni e delle som-

me. ––  1. L'Agenzia versa al Fondo unico giusti-
zia: 


